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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

Servizio per il Sostegno Occupazionale e la Valorizzazione Ambientale 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA PROVINCIA 

AUTONOMA DI TRENTO ED IL CONSORZIO DEI 

COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO DEL 

BACINO IMBRIFERO MONTANO DELL’ADIGE PER 

LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E DI INTERVENTI 

PER IL RIPRISTINO DELLE QUALITÀ ECOLOGICHE, 

AMBIENTALI E PAESAGGISTICHE E PER 

L’ATTIVAZIONE DI ALCUNI SERVIZI RICADENTI NEI 

COMUNI DEL BIM ADIGE DI TRENTO, ASSOLVENDO 

NEL CONTEMPO FINALITÀ OCCUPAZIONALI 
 

(redatto nella forma della scrittura privata) 

Tra 

- la Provincia Autonoma di Trento (di seguito denominata “Provincia”), con 

sede a Trento, Piazza Dante n. 15, codice fiscale n. 00337460224, rappresentata 

dall’Assessore Achille Spinelli, nato a Bolzano il 24 luglio 1973; 

- Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento del Bacino Imbrifero 

Montano dell’Adige (di seguito denominato “BIM Adige”), con sede a Trento, 

Piazza Centa 13/1, C.F 80001130220, rappresentato dal Presidente cav. 

Michele Bontempelli nato a Pellizzano (TN) il 26 marzo 1966; 

premesso che 

- il BIM Adige ha come finalità quella di favorire il progresso economico e 

sociale della popolazione residente nei Comuni di montagna consorziati; 

- la Provincia, attraverso la Legge provinciale 27/11/1990 n. 32 (Interventi 

provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale), promuove la 

conservazione del patrimonio ambientale, culturale ed artistico assolvendo nel 

allegato a) DCD n. __ del ___________
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contempo finalità di sostegno occupazionale; 

- il BIM Adige ritiene, d’intesa con i Comuni consorziati, di promuovere delle 

iniziative che nel rispetto della destinazione istituzionale dei proventi derivanti 

dal sovracanone di cui all’art. 1 della Legge 27/12/1953 n. 959 concorrano a 

favorire un reale progresso economico e sociale delle popolazioni insediate sui 

territori di competenza, mediante un sostegno concreto alla occupazione nel 

particolare momento presente. A tale fine ha ritenuto di stanziare con il 

bilancio di previsione 2023 la somma di Euro 1.453.204,02.=; 

- gli interventi individuati mediante il presente Protocollo d’Intesa si 

configurano quali attività di cui alla Legge provinciale 27/11/1990 n. 32 

(Interventi provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale) e alla 

deliberazione della Giunta provinciale n. 254 di data 18/02/05, (Articolo 4 della 

legge provinciale 27 novembre 1990, n. 32. Nuovi interventi provinciali per il 

tramite del Servizio Ripristino e Valorizzazione Ambientale. Articolo 4 della 

legge provinciale 22 dicembre 2004, n. 13), finanziate al 100% da parte del 

BIM Adige di Trento; 

- la deliberazione della Giunta provinciale n. 717 di data 28 aprile 2023 ha 

approvato ed autorizzato la stipulazione del presente Protocollo d’Intesa. 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 

Art. 1 

Oggetto 

1. Il presente Protocollo d’Intesa ha ad oggetto la realizzazione da parte della 

Provincia per conto del BIM Adige di Trento e dei Comuni consorziati di 

progetti e di interventi per il ripristino delle qualità ecologiche, ambientali e 

paesaggistiche e per l’attivazione di alcuni servizi ricadenti nei comuni del 
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BIM Adige di Trento, assolvendo nel contempo finalità occupazionali. Spetta 

alle Amministrazioni Comunali consorziate definire ed indicare alla Provincia 

gli interventi ed i servizi da realizzare sui propri territori. 

Art. 2 

Finalità 

1. Il presente Protocollo d’Intesa ha lo scopo di realizzare sul territorio del BIM 

Adige di Trento gli interventi di cui all’art. 1 (uno) mediante l’inserimento del 

maggior numero possibile di soggetti, che presentano situazioni di svantaggio 

sociale e difficoltà, che non hanno oggi la possibilità di trovare una 

collocazione occupazionale sul libero mercato del lavoro. 

Art. 3 

Durata 

1. Il presente Protocollo d’Intesa ha durata dalla data di sottoscrizione al 

31/12/2023 (trentuno dicembre duemilaventitre). 

Art. 4 

Presentazione delle domande di assunzione 

1. I soggetti disoccupati di cui all’art. 2 (due), che potenzialmente potranno 

essere inseriti nelle attività di cui al presente protocollo d’intesa, dovranno 

presentare domanda alle Amministrazioni comunali consorziate, che 

individuano i soggetti da coinvolgere nelle attività, tenendo conto dei 

disoccupati giá iscritti nelle liste dell’Intervento 3.3.D, che non devono 

pertanto presentare una nuova domanda, sulla base di criteri di selezione 

definiti dal BIM e condivisi con la Provincia. I soggetti individuati saranno 

assunti dalle cooperative affidatarie degli interventi e delle attività. 

Art. 5 
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Obblighi delle parti 

1. Il BIM Adige si impegna a: 

a) assegnare alla Provincia la somma di Euro 1.453.204,02.=, 

(unmilionequattrocentocinquantatremiladuecentoquattro/02.=), che sarà  

versata entro il 30 giugno 2023 (trenta giugno duemilaventitre). Tali risorse 

saranno destinate al finanziamento della spesa per i beni e servizi e per la 

manodopera impiegata nella realizzazione degli interventi sul territorio dei 

Comuni consorziati, nonché per la progettazione degli interventi e la direzione 

tecnica degli stessi, sulla base delle indicazioni fornite dai Comuni consorziati 

in base a quanto previsto dall’art. 1 (uno) del presente Protocollo d’Intesa. Gli 

interventi saranno affidati a cooperative e/o loro consorzi dalla Provincia, 

attraverso la struttura competente in materia di sostegno occupazionale e 

valorizzazione ambientale, come previsto dalla Legge provinciale 27/11/1990, 

n. 32 (Interventi provinciali per il ripristino e la valorizzazione ambientale). 

2. La Provincia si impegna a: 

a) progettare, coordinare e realizzare gli interventi di cui all’art. 1 (uno), 

attraverso la struttura competente in materia di sostegno occupazionale e 

valorizzazione ambientale, mediante affidamento delle attività a cooperative 

e/o loro consorzi; 

b) acquisire tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione degli 

interventi di cui all’art. 1 (uno); 

c) garantire il controllo tecnico e amministrativo degli interventi affidati; 

d) garantire, attraverso cooperative e/o loro consorzi, l’amministrazione e 

contabilità, gestione e pagamento dei lavoratori, assicurazioni, spese 

fidejussorie, legali e di contenzioso, la sicurezza e la tutela della salute dei 
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lavoratori, le spese necessarie per l’allestimento e la gestione di cantieri 

standard, le attrezzature minute e gli attrezzi necessari per l’attività lavorativa, 

baracche di cantiere e quant’altro necessario all’organizzazione del cantiere. 

3. Sono previsti periodici confronti fra le parti contraenti il Protocollo d’Intesa 

per verificare lo stato di avanzamento degli interventi e dei progetti. 

Art. 6 

Contratti di lavoro 

1. I rapporti di lavoro saranno a termine e sono disciplinati dall’apposito 

contratto di comparto. Il contratto applicato è quello relativo all’Intesa sul 

trattamento economico e normativo dei lavoratori occupati nelle cooperative 

convenzionate per gli interventi di ripristino e valorizzazione ambientale, 

sottoscritto in data 29 novembre 2019. 

Art. 7 

Risoluzione delle controversie 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che 

possa nascere dall’interpretazione ed attuazione del presente Protocollo 

d’Intesa. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere l’accordo, per qualsiasi 

controversia in relazione all’esecuzione del presente Protocollo d’Intesa è 

competente il Foro di Trento. 

Art. 8 

Disposizioni generali 

1. Agli effetti fiscali il presente accordo rientra tra gli atti per i quali non vi è 

l’obbligo di richiedere la registrazione in termine fisso ai sensi dell'articolo 4 

della Tariffa, Parte II, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

2. Il presente accordo è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 16 
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della tabella B allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642. 

3. A fare data dal 1° gennaio 2013 gli accordi tra pubbliche amministrazioni 

sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, pena la nullità degli stessi. 

Il presente atto è redatto in un unico originale. 

Letto, accettato, sottoscritto. 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

L’ASSESSORE 

- dott. Achille Spinelli - 

CONSORZIO BIM DELL’ADIGE 

IL PRESIDENTE 

- cav. Michele Bontempelli- 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del 

D.Lgs. 07.03.2005, n. 82 e ss.mm. 

 

 


